
Carrozzeria Pintonello - San Precario Welcome Team
Mercoledi 24 ottobre alle 21.30 presso la palestra Civitas Vitae Sport andava in scena un 
atteso incontro valevole per il Campionato provinciale C5 UISP di Padova. Le 2 
compagini già dal riscaldamento mostrano segni di tensione e nervosismo; sguardi attenti 
a scrutare se manca qualcuno o se c'é qualcuno dei giocatori più temuti.

La partita inizia e la Carrozzeria Pintonello (in giallo ocra) sembra stranamente bloccata 
nella manovra che puntualmente viene interrotta a metà campo dalle lunghe leve di 
Yakub e Serafini che artigliano palloni su palloni e scagliano fendenti verso la porta 
difesa da Toppani che si difende in angolo o chiede l'assistenza dei legni in un paio di 
occasioni.

Il punteggio rimane inchiodato sullo 0-0 finchè l'entrata in campo di Piazza per i gialli 
sembra dare la scossa e subito si aprono falle nella difesa granata (San Precario) fino ad 
allora parsa impenetrabile. Infatti capitan Turiaco liberato sul lato debole s'invola sulla 
destra e scaraventa una sassata in diagonale che non lascia scampo a Jhon, 1-0. Intanto la 
vivacità dei gialli e l'innata capacità di irretire gli avversari comincia a dare i suoi frutti : i
giocatori di mister Russo cominciano ad innervosirsi, a protestare e a perdere di vista il 
copione della partita studiato negli spogliatoi. Turiaco, ancora lui in un' azione 
apparentemente chiusa dal limite trova di punta l'angolino destro facendo passare la sfera 
tra una selva di gambe, 2-0. Adesso si che il San Precario ha sentito la botta . il primo 
tempo continua con il San Precario rabbiosamente in attacco e la Carrozzeria Pintonello 
che gioca di rimessa ma non succede altro.

La ripresa comincia e gli animi si  scaldano perchè adesso i falli li subisce il San Precario 
che reclama  ( anche in modo plateale) spesso e volentieri punizioni più severe rispetto al 
semplice fischio . I tiri impegnano entrambi i portieri ma nelle ripartenze pericolose 
(3vs2) i granata fanno sempre la scelta sbagliata scaricando male il passaggio in uscita o 
eccedendo in personalismi.

I gialli cinicamente rispondono con il 3-0 di Rasia e con il 4-0 di Marzola. Ancora pali 
per il San Precario e un paio di occasioni ghiottissime buttate al vento. Finalmente dopo 
un'azione ben congeniata un assist da destra metteva Taratufolo nelle condizioni di siglare
da pochi passi, 4-1.

Polemiche, battibecchi , alterchi  e disquisizioni su chi fosse più o meno giovane in 
campo portavano lentamente la partita alla conclusione con la sola eccezione della girata 
bassa di destro ancora di capitan Turiaco per il brillante tris e per fissare il risultato finale 
sul 5-1.

Terzo tempo con i soliti strascichi polemici di chi non aveva ancora sbollito l'adrenalina 
della gara e assorbito soprattutto gli ematomi alle caviglie maltrattate.

Sandro Mocellin



Terzo Tempo – Mundial C5 Camponogara

Lunedì 24 ottobre al “Pala UISP”, gia Palestra “Ilaria Alpi - Miran Hrovatin”, seconda gara

stagionale per il TERZO TEMPO

Fischio d’inizio ore 21.45.

Le squadre si sono affrontate lealmente e nel rispetto delle regole.

Gara sempre nelle mani di un ottimo arbitro, il Sign. Brasola, che anche aiutato dalle squadre

sempre molto corrette e rispettose dell’avversario, nella serata non ha sbagliato nulla.

Ma passiamo alla gara.

Pronti via al 3° minuto passa il Mundial: tiro di Bettin dall’angolo sinistro con palla che si insacca

sotto la traversa, prendendo in contropiede Boscolo, che si aspettava il passaggio in centro.

Passano altri 6 minuti, in difesa non vengono trovate le corrette contromisure per le azioni del

Mundial. E’ ancora Bettin (pocker per lui a fine serata) ad insaccare da posizione centrale il goal

dello zero a due. Ottima l’azione corale della Squadra in Bianco Nera, che libera molto bene il

proprio numero 7.

Da questo momento è solo Terzo Tempo.

Cambio del reparto offensivo e cambio di marcia.

Al 15° dopo alcune azioni non concretizzate per errori sotto misura arriva il goal del 1 a 2 con

Schiopu che servito sotto porta da Milan calcia per ben tre volte addosso a Testa (Migliore in 
campo

per noi del Mundial), al quarto tentativo riesce a trovare il goal. Difficile pallonetto dalla linea di

fondo campo a destra, con palla che taglia l’area per toccare il palo opposto e si appoggiarsi

lentamente in fondo al sacco.

Tre minuti dopo arriva il pareggio: Peruzzi fa tutto da solo, dribla il suo marcatore diretto e piazza

un siluro dalla sinistra sul palo lungo, Testa tocca ma non abbastanza da evitare la rete.

Al 20° ancora Terzo Tempo con una bellissima triangolazione Bouzuane – Manigrasso con il 
primo



che calcia fuori a porta vuota.

Testa mette una pezza ad altre due azioni del Terzo Tempo: recupero palla a centrocampo dal 
Terzo

Tempo, palla dentro a Manigrasso che calcia di prima, Testa si frappone con il corpo e mette in

angolo.

Difesa del Mundial che pressata calcia lontano; palla a Boscolo che con le mani lancia verso

Manigrasso che dalla sinistra solo davanti a Testa cerca il palo lungo ma il portierone Bianco Nero

arriva anche li.

24° e arriva arriva il sorpasso: recupero palla di Milan che in combinazione con Cagnin esce dalla

difesa tagliando fuori tre giocatori avversari; Milan e Manigrasso si trovano due contro uno, palla

dal numeo venti verso la punta che fulmina Testa con un destro a incrociare.

Si chiude così il Primo Tempo.

Il secondo tempo inizia con ritmi molto alti per entrambe le squadre.

Ci sono vari cambi di gioco che non portano ad azioni importanti ne da un lato ne dall’altro.

Al 7° pareggio del Mundial ancora con Bettin. Giro palla a metà campo e stafilata centrale che

prende in controtempo un Boscolo che nulla può nella situazione.

La squadra in Azzurro sente il colpo ma è bravo Boscolo a frapporsi alle azioni avversarie.

Il Mundial ci prova infatti prima con Mattiello che di sinistro dalla tre-quarti impegna Boscolo in

angolo; poco dopo ci prova anche Giacomello con un tiro da fuori, parati in due tempi dal 
numero

73.

E’ il Terzo Tempo, risvegliato dalle prodezze del proprio portiere, a rimettersi a macinare gioco,

costruendo alcune buone azioni, sempre vanificate da un non perfetto ultimo passaggio.

E’ ancora con Schiupu a riportare in vantaggio gli Azzurri. Bella l’azione corale che libera

Manigrasso al centro, palla tagliata centralmente verso Schiupu che telecomanda all’incrocio dei

pali un pallone impremdibile. Testa è incredulo e con il resto della squadra premia con un 
applauso



il grande goal del cannoniere del Terzo Tempo.

Siamo al 15° e arriva il secondo pareggio del Mundial su punizione.

Retroguardia del Terzo Tempo completamente fuori posizione; Bettin appostato a fil di palo, 
deve

solo spingere in rete una palla servita alla grande da Giacomello che finta di calciare in porta e

appoggia al compagno!

Quattro a Quattro.

Dal 15° in poi e solo Terzo Tempo!

Bouzuane al 19°, dopo aver driblato un avversario sulla sinistra, punta la porta e piazza il pallone

dove Testa non può arrivare.

Al 22° ancora Manigrasso, in contropiede, chiude la partita sul sei a quattro.

Da qui in poi succede poco, c’è solo lo spazio per l’unica ammonizione della gara data a Mattiello

che ferma una ripartenza di Peruzzi che se fosse riuscito a continuare si sarebbe trovato uno 
contro

uno con Testa.

Si chiude così, tra sportive strette di mano la seconda gara del Terzo Tempo.

A.M.


